
t é
Molti fono i cali nei quali la pratica può 

abbi fognare d dovere defenvere la parabola, 
c l’ iperbole} però non voglio trascurare di 
darne un metodo, che a me fembra il p ii fa­
cile fra i molti, che gli Autori hanno addi­
tati.

Sia data Ir bafe di una parabola \  B Fìg. 
II. r. c i  alfe, o lia  il diametro maggiore 
C  D . D  ll’efiremità delia bafe B fi alzfuna 
perpendicolare indefinita B E ; dall’ altra édre- 
mità fi conduca Una retta pel punto D 
o fia pel vertice dell' alfe G  D , la qaalc_j 
prolungata termini alla B E nel punto Fi 
jDivid.fi la metà della bafe G  B in quante 
piu parti eguali fi può, e fi a iti cinque: dai 
punti i 2 3 4 fi alzino tante indefinite per­
pendicolari} dividali pure la linea B F in 
altrettante parti uguali: dai numeri patirne * 
ti di quella linea i 2 3 4 fi conducane tan­
te hnee inclinate, e convergenti ai pu-ito A 
Finalmente fe da B fi conduca una linea* che 
palTl per tutte le interfcca^ioni prodotte dal­
ie fopr aderte linee, quella farà la curva pa­
rabolica cercata. r

Nell i Helio modo fi deícrive l’ iperbofe, 
trovando, cioè molti punti, pei quali deve 
panare la curva. Sia data la bafe A B

? V  :r;.°^ Durl raife c  D * e ."^ mofiro ca- 
io fia 1 alíe. Quello fi prolunghi ad arbitrio
r ? iEu r a - Pü̂ Co B fi conduca una pualclla 

a indefinità, e fia F G . Prendanfi quan­
ti


